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Il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni
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Opera di presa dello scolmatore d’Arno, 11/02/2014 
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Gli scenari di rischio - in un clima che cambia



Quale è la risposta idrologica, in termini di portata al 
colmo, ad un eventi meteorici così violenti?
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La struttura spaziale degli eventi intensi
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Genova, 9 ottobre 2014 MAX su 1 ora: 130 mm

Caldine, 6 agosto 1940

Nel bacino dell'Arno

100 mm

Villastrada, 25 agosto 1934 92 mm

Pescia, 26 settembre 1942 91 mm

Nusenna in Chianti, 9 luglio 1992 90 mm

MAX su 1 
ora

… senza dimenticare la storia



L’aggiornamento del quadro conoscitivo
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Definizione della propensione al verificarsi di piene improvvise come 
confronto dei parametri predisponenti considerati
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Superficie dei bacini

Lag Time

TR precipitazione di progetto

Pericolosità da flash flood



Comune di Firenze

Quanto è superiore Q (evento) rispetto a Q (Tr 200)

Mugnone

Affrico
Mensola

Greve

Terzolle

Nuovi scenari di rischio



1954



2013



La strategia
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